
ATTENZIONE:      In caso di maltempo, la celebrazione sarà all’interno della chiesa, con posti priori-

tariamente riservati ai famigliari e parenti dei Comunicandi.  Invitiamo quanti non sono diretta-

mente coinvolti in questa celebrazione ad accedere alle Messe in altri orari. 
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Abbiamo appena celebrato Maria Ausiliatrice: devozione tanto cara a don Bosco. Ma 
un altro grande amore ha sostenuto la vita del santo torinese: il Sacro Cuore di Gesù. 
Ebbe a dire: “Qui si acquista il vero calore, voglio dire l’amor di Dio, e non solo 
per sé, ma per portarlo altrove e farne partecipi le anime”. Un calore che don Bo-
sco ha condiviso con i suoi primi collaboratori e che ha trasmesso alla Famiglia sale-
siana. L’origine di questa forte devozione si ritrova nella grande stima che don Bosco 
ha riservato a s.Francesco di Sales, che volle patrono della Congregazione salesiana. 
Dagli scritti che il santo Vescovo aveva dedicato alla venerazione del Cuore trafitto di 
Gesù (quale sorgente di misericordia e di inesauribile amore), don Bosco attinge an-
che per motivare i pilastri del proprio metodo educativo, al cui centro colloca la forza 
dell’Eucaristia e della Confessione. 
Parlare del Cuore di Gesù è parlare della sua umanità, di Colui che ci ha “amato con 
cuore d’uomo”.   Papa Benedetto scriveva: “Dall’orizzonte infinito del suo amore, in-
fatti, Dio ha voluto entrare nei limiti della storia e della condizione umana, ha preso un 
corpo e un cuore; così che noi possiamo contemplare e incontrare l’infinito nel finito, il 
Mistero invisibile e ineffabile nel Cuore umano di Gesù, il Nazareno”.  E aggiungeva: 
“Ognuno di noi, quando si ferma in silenzio, ha bisogno di sentire non solo il battito del 
proprio cuore, ma, più in profondità, il pulsare di una presenza affidabile, percepibile 
coi sensi della fede e tuttavia molto più reale: la presenza di Cristo, cuore del mondo”. 

ATTENZIONE:           Alla Celebrazione possono essere presenti TUTTI indistintamente.    Ma il RITO 

DELL’UNZIONE è riservato esclusivamente agli ammalati e agli anziani “il cui stato di salute risulta 

seriamente compromesso per malattia e vecchiaia” (CEI, sacramento dell’unzione…” n.8).   

Si richiede, quindi una previa segnalazione agli Uffici della Parrocchia, rivolgersi a d. Abraham 

(anche telefonando: 320.0824622), delegato parrocchiale per la pastorale degli infermi.  

Precisiamo che la celebrazione non prevede la Messa. Al centro del rito è la Parola di Dio e il gesto 

“sacramentale” (imposizione delle mani e unzione con l’olio già benedetto dal vescovo).   

Per ogni malato il sacerdote, nel compiere l’unzione, prega dicendo: “Ti aiuti il Signore con la grazia 

dello Spirito Santo e, liberandoti dai peccati, ti salvi e, nella sua bontà, ti sollevi”.  

E’ certamente la richiesta che tutta la Comunità cristiana presenta al suo Signore per i fratelli e le 

sorelle provati da malattie, dalla sofferenza e dalla solitudine (saranno nel nostro cuore e nella no-

stra preghiera anche se non potranno essere presenti).

Celebrazione dell’Eucaristia all’aperto, 

nei cortili dell’Istituto salesiano condi-

vidiamo la gioia dell’incontro con Gesù 

nell’Eucaristia del 4° e ultimo turno di 

bambini/e (15 in tutto).  

Li sosteniamo con il nostro affetto e la 

nostra preghiera.

Alle ore 9 e alle ore 18: celebrazione dell’Eucaristia nella Solennità prevista dalla Liturgia. 

Per il significato profondo dell’odierna ricorrenza, la nostra Comunità aggiunge, alle 16:30, una ce-

lebrazione speciale dedicata agli ammalati: il rito dell’UNZIONE DEGLI INFERMI. 



All’inizio della celebrazione, don Marco ha ricordato: “Questi giovani hanno scelto di mettersi in gioco, di donare il loro 
tempo e tutto se stessi in questa esperienza educativa di cura nei confronti dei bambini e dei ragazzi che il Signore done-
rà loro”. Poi ha proseguito: “Gli animatori testimoniano, con la loro presenza e il loro impegno, la preziosità dell’atten-
zione educativa in stile salesiano, che l’intera Comunità riconosce e vuole per le nuove generazioni. Tutti gli adolescenti e 
i giovani coinvolti sentono la fiducia che gli adulti ripongono in loro, diventando un punto di riferimento per i bambini e i 
ragazzi della comunità”.    Ringraziamo il Signore che suscita e alimenta tanta disponibilità e accompagniamo con la pre-
ghiera il servizio che, nell’arco dell’estate, verrà reso dai nostri giovani animatori. 

Nell’occasione, è stata replicata l’offerta e la vendita di dolci, il cui ricavato è per sostenere la 
partecipazione dei giovani ai Campi-scuola di formazione.  

                                                                                                Il totale realizzato è di 360,00 euro. 

                                                                                               GRAZIE a tutti per la sentita partecipazione. 

 

 

e con Lunedì 14 giugno  

Un’avventura di varie settimane, alla conquista del  

TESORO DELLE TRE CHIAVI 

GRAZIE anche alla comunità “Latinos en don Bosco” che, nella 

 

Presso gli ambienti e gli spazi all’aperto del nostro Oratorio-CG si è svolto il 
Convegno del “Movimento Ministranti” (noto con la sigla Mo.Mi).  E’ un 
appuntamento annuale dei “Chierichetti” che prestano il loro servizio pres-
so varie parrocchie della Diocesi di Genova. GRAZIE a chi ha organizzato e 
animato questa bellissima giornata. E GRAZIE anche al nostro piccolo grup-
po dei Ministranti che ci ha rappresentato in questa manifestazione. 

Domenica 6 giugno ore 12 
Presiede l’Eucaristia della Comunità Latinos il sale-
siano don GUEVARA RODRIGUEZ ALEJANDRO
nuovo animatore mondiale dell’associazione ADMA, 
fondata da don Bosco per promuovere la devozione 
a Maria Ausiliatrice.   

La nostra Comunità dà il BENVENUTO  
a don Alejandro 


